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sì che che questa legge venga votata prima 
delle vacanze estive. Non mi pare che la 
Camera sia oppressa di lavoro e spero 
che, con un po' di buona volontà, si possa 
soddisfare il legittimo desiderio di questi 
impiegati, i quali oggi sono più che mai 
alle prese con gli strozzini e meritano tutta la 
considerazione da parte del Governo, come 
la meritano da parte del Parlamento. 

Con queste dichiarazioni mi dichiaro so-
disfatto. 

Seguito delia discussione de! bilancio delle iinanz e 
Presidente. Così sono esaurite le interro-

gazioni. 
L 'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione sul disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1902-908. 

La Camera ricorderà che nella tornata 
di venerdì scorso la discussione giunse fino 
al capitolo 154. 

Capitolo 155. Indennità ai venditori di 
sale (Spesa d'ordine), lire 1,285,000. 

Capitolo 156. Spese d'ufficio ed inden-
nità agli impiegati destinati a prestare ser-
vizio in località malsane, lire 16,100. 

Su questo capitolo è inscrìtto l'onore-
vole Compans, ma, non essendo egli pre-
sente, s'intende che abbia rinunciato alla 
iscrizione. 

Capitolo 157. Acquisto, riparazioni e ma-
nutenzioni del materiale in servizio delle 
saline, compra del combustibile e della carta 
per Timpacchettamento del sale raffinato. 
(Spesa obbligatoria), lire 284,000. 

L'onorevole Giunti ha facoltà di parlare 
su questo capitolo. 

Giunti. Mi sono inscritto su questo capitolo 
per fare alcune raccomandazioni al ministro 
delle finanze circa il trasporto dei sali della 
miniera di Lungro, e dire poche parole an-
che sulle condizioni generali della miniera 
stessa. 

L'onorevole ministro non ignora che, per 
trasportare il sale da Lungro alla stazione 
di Spezzano, bisogna percorrere circa 15 
chilometri per una strada abbastanza disa-
gevole ; di guisa che il trasporto deve farsi 
a mezzo di traini e di carri, che, nella sta-
gione piovosa, incontrano gravi difficoltà. 
Ora uno degli elementi che rende il sale di 
Lungro più costoso del sale marino, è ap-
punto la spesa di trasporto; se questa spesa 
si potesse ridurre, e sarebbe facile costruendo 
un tronco di ferrovia dalla salina di Lun-

gro sino alla stazione di Spezzano-Castro-
villari, si realizzerebbe un notevolissimo 
vantaggio. 

So che è stato offerto di costruire la fer-
rovia senza alcun sussidio dello Stato e solo 
coll'obbligo da parte di esso d'assicurare i l 
trasporto annuo di una data quantità di sale. 

I l Governo in tal modo verrebbe a spen-
dere molto meno di quanto spende attual-
mente5 cioè lire 1.20 o 1.30 al quintale e 
inoltre diminuirebbe l'entità di questo coef-
ficente che rincarisce tanto il prezzo del sale 
di Lungro. Questo poi sarebbe il momento più 
opportuno per attuare un tal progetto, avendo 
il Governo formalmente promesso di costruirà 
la linea Lagonegro-Castrovillari, perchè ad 
essa si potrebbe innestare il tronco Lungro-
Stazione Spezzano, o facendo una variante, 
o costruendolo separatamente. 

Quantunque sia cosa che non riguarda 
direttamente il Ministero delle finanze, mi 
permetto di pregare l'onorevole Carcano, di 
cui conosco, l'amore per tuttociò che si ri-
ferisce al nostro Mezzogiorno, di fare spe-
ciali istanze presso il suo collega dei la-
vori pubblici affinchè s'induca a facilitare 
la costruzione di quel tronco che sarebbe 
specialmente utile per il trasporto del sale,, 
e che si può collegare coll'importantissimo 
problema delle ferrovie calabresi. 

Mi si permetta ora di dire poche parole 
sulle condizioni della miniera di Lungro. 
Essa è tra le più importanti di Europa per 
l'ottima qualità del suo sale, ma il sale 
ch'essa produce costa più del sale marino,, 
per la qual cosa il Governo ne consuma 
una quantità abbastanza piccola. E per al-
tro da notarsi che il prezzo unitario è an-
dato aumentando a misura che ne è dimi-
nuita la estrazione. 

Infatti siccome le spese generali restano 
su per giù le stesse, è evidente, che, ve-
nendo esse a gravare sopra un minor numero 
di quintali, ne rendono più elevato il costo. 
Mentre venti anni or sono si estraevano da 
quella miniera 80 mila quintali di sale ora 
se ne estraggono appena 50 mila. Quindi, 
se si trovasse modo di aumentare la quan-
tità di sale estratta, l'amministrazione ne 
trarrebbe un grande vantaggio poiché di-
minuirebbe il prezzo unitario; e ciò si ot-
terrebbe facilmente con la costruzione, come 
ho detto, di una ferrovia e con piccole mo-
dificazioni da introdurre nella salina stessa. 

Noi in Italia ci troviamo nella condi-
zione di dovere acquistar sale all'estero ~ 


